
DATECI ALMENO LA POSSIBILITA’ DI DIFENDERCI

Io non ci sto al gioco della calunnia organizzato dai soliti

A fronte di continui attacchi da parte di membri dello pseudo-esecutivo nazionale del Cobas Sanità Università e Ricerca ed ad un e-mail del portavoce nazionale Bernocchi devo precisare quanto segue:

1- DEMOCRATICITA’ INESISTENTE.

In nessuna organizzazione politica o sindacale che aspiri ad essere minimamente democratica si cambia di proposito lo statuto per far fuori l’opposizione. E fare fuori l’opposizione in questo caso significa sbatterla proprio fuori dall’organizzazione. Cosa che ha fatto lo pseudo- esecutivo della sanità Università e ricerca con una sedicente assemblea nazionale del 17 18 ottobre e un esecutivo del 22 novembre . Tutto fatto a proprio uso e consumo in aperto contrasto con le norme confederali che non prevedono l’espulsione nemmeno del semplice iscritto figurarsi una struttura ! La sedicente assemblea nazionale arrivava dopo oltre due anni nei quali per scontri interni al gruppetto dei padroni del Cobas sanità Università e ricerca la federazione si è sciolta e dopo mesi nei quali alcune realtà al di fuori di quelle dei “padroni” hanno sollevato alcune questioni di trasparenza e democrazia. I rappresentanti di queste realtà sono stati oggetto di una vera campagna di diffamazione da parte del gruppetto romano-milanese : si va dall’esclusione delle mailing-list ad e-mail riservate indirizzate  ai dissidenti dove con termini non molto civili li si invitava ad andarsene e non rompere il …. Ad offese varie alle minacce di cacciarli fatte in riunioni  sino a definirli deliranti. Cosa che ancora oggi i signori del sedicente esecutivo continuano a fare offendendo la dignità di chi non la pensa come loro. Chi si è difeso ha usato anche lui termini pesanti a sua volta ma solo per difendersi. Forse  ho avuto l’ingenuità di inviare le mie e-mail a tutti e non fare e-mail personalizzate e grondanti di offese come ha fatto la controparte. Partecipare alla sedicente assemblea per gli oppositori è stato reso impossibile dal clima che è stato creato ad arte dai comparielli romano-milanesi.

2- MANCANZA DI OGNI GARANZIA PER GLI ISCRITTI.

La tempistica organizzata dal sedicente esecutivo è fatta in modo tale da distruggere le realtà che si vuole sospendere. Si è inviata comunicazione direttamente alle amministrazioni senza in alcun modo comunicarlo anche alla struttura in modo tale da dare la “mazzata” a sangue freddo e non dare l’opportunità alla struttura di difendersi e di organizzarsi. La decisione è stata presa da un gruppetto di amici che si autodefinisce padrone della sigla. Formalmente si dà alle strutture la possibilità di ricorrere ma la sospensione può decadere solo con una decisione dell’ Assemblea nazionale. Tale assemblea nella realtà della sanità università e ricerca è talmente rara che in effetti la sospensione diventa un’espulsione mascherata con cinismo dai sedicenti “esecutivisti” Ma codesti signori già in altri casi , Spallanzani docet, hanno buttato fuori chi non era un “signorsi”. Chi è stato sospeso non è stato informato che un ipotetico esecutivo nazionale si riuniva per decidere la sua sospensione per permettergli di partecipare, non vi è motivazione e tanto meno vi è stata comunicazione dell’avvenuta decisione di sospendere le strutture agli interessati. Chi è stato sospeso lo ha saputo dall’amministrazione. Questo lo si vuole chiamare democrazia ? A casa mia ha un altro nome molto usato nell’URSS degli anni 30. Inoltre queste sospensioni sono state deliberate senza nemmeno informare le strutture territoriali dove stavano le realtà interessate per non rovinare l’effetto sorpresa.

3- ASSENZA DI REALI MOTIVAZIONI PER LA SOSPENSIONE.

Sulla motivazione so che il sedicente esecutivo si è giustificando adducendo il non versamento delle quote. Anche questo è falso perché prima ancora che avvenisse la comunicazione della sospensione il Cobas Cardarelli aveva deciso di ritornare a rimettere le quote sindacali al nazionale e lo aveva comunicato all’amministrazione (se non era avvenuto il versamento era per un problema di codici bancari cambiati e che noi non potevamo sapere visto che ogni tipo di comunicazione fra noi ed i romani è stato interrotto da quest’ultimi) .  Inoltro ricordo che non sono solo le tre realtà sospese a non rimettere le quote sindacali al nazionale  ma diverse. Allora se la motivazione reale fosse stata quella adotta dal sedicente esecutivo nazionale anche queste dovrebbe essere sospese, cosa non avvenuta. La realtà è che si è voluto colpire delle realtà dissenzienti con scuse pretestuose.

4- COLPO DI MANO FASCISTA

Il caso delle tre strutture sospese è gravissimo e travalica il caso singolo per coinvolgere tutta la realtà cobas. Una modifica dello statuto come quella fatta , da come dicono loro, il 17 e 18 ottobre è una chiara svolta autoritaria dell’organizzazione. Accettare una tale operazione significa dare un potere dittatoriale a chi gestisce la sigla ( di questo si deve parlare) con la spada di Damocle su tutti gli altri di essere espulsi se non accordo con i capi. Una tale condizione non è riscontrabile nemmeno nelle organizzazioni di destra.

5- RAPPORTI STRANI CON LE AMMINISTRAZIONI

I signori del sedicente esecutivo hanno poi dato fondo alla loro particolare  pecularietà nel mondo Cobas: quella di intessere buoni e strani rapporti con le amministrazioni in aperto contrasto con le realtà cobas aziendali. E’ successo altre volte e non vogliamo  qui ricordarle. Sta succedendo con il Cardarelli. Qui vi è un Direttore generale che ha avuto nel Cobas l’unica seria e continuata opposizione e grazie alla quale il dirigente ha avuto diversi avvisi di garanzia ed un rinvio a giudizio per omicidio colposo per capirci. Naturalmente la comunicazione della sig. Costa per il dirigente è stata una ghiotta occasione per colpire il Cobas ed ora si è arrivati che la sig. Costa ed il sig. Direttore Generale si sentono telefonicamente amorevolmente con il secondo che promette l’invio di materiale e commenta cosa sta facendo il cobas aziendale. Ancora una volta il gruppo romano sta intervenendo per delegittimare una struttura stringendo amicizia con gli amministratori. 

6- CAMPAGNA DI CALUNNIE

Il sedicente esecutivo Sanità Università e Ricerca continua incessantemente ad offendere i rappresentanti delle realtà sospese. Queste realtà che preesistevano alla loro adesione alla confederazione sono state oggetto di attacchi continuati da parte dei padroni. In particolar il Cobas Cardarelli. In tutti i modi si è cercato di farlo scoppiare con tentativi di fare nascere fratture interne . Il vergognoso comunicato pubblicato sul sito confederale è un ulteriore tentativo con l’invito a smembrare il gruppo. Ma questo è solo l’ultimo episodio di una serie che ha visto sempre il Cardarelli come un peso da sopportare da parte dei romani. Nell’esecutivo provinciale di Napoli, ad esempio,  qualcuno legato ai romani pretendeva di nominare come referente provinciale un tale Gennaro Massimino, precario non iscritto al Cobas ma usufruitore della sede provinciale, e dargli lo stesso peso di una struttura che già contava oltre 100 iscritti. Quando poi si è cercato di far contare le realtà e di far nascere altre strutture si è giocato allo sfascio e si è riusciti a demolire le altre realtà che i compagni del Cardarelli stavano cercando di fare nascere ed ad annullare l’esecutivo provinciale. 

7- CLIMA DI INTIMADAZIONE

Ora i signori dello pseudo-esecutivo vogliono continuare la loro guerra contro di noi. Chiedono persino ufficialmente al nostro Direttore Generale documenti nostri (dopo accordi telefonici). Io sto in contatto con diversi esponenti di altre realtà e devo denunciare che oramai nel Cobas sanità Università e Ricerca si vive in un clima di terrore. La gente viene telefonata con fare minaccioso per dire che non deve avere contatti con noi. Purtroppo devo registrare che nel Cobas vi è lo stesso identico clima delle altre organizzazioni sindacali. Vi è paura di esporsi e di affrontare i padroni dicendo ciò che si pensa. Le e-mail vengono censurate da colonnelli territoriali.

IO NON CI STO A QUESTO GIOCO AL MASSACRO 

CHE FANNO ALCUNI CALUNNIATORI DI PROFESSIONE. ORA PER GIUSTIFICARE il LORO OPERATO STANNO DIPINGENDO FILIPPO DI MAURO COME UNA SPECIE DI MAFIOSO INTENTO A FARE ESTORSIONI ED ORGANIZZARE RAPINE. 

ALTRI SONO STATI CACCIATI E POI DIPINTI COME FASCISTI, BRIGATISTI E VIA DI QUESTO PASSO. A ME E FILIPPO QUESTE COSE NON LE POSSONO DIRE VISTO CHE ABBIAMO UNA VECCHIA MILITANZA COMUNISTA (FILIPPO PERSINO NELLA SEGRETERIA PROVINCIALE DEL PRC) ED ALLORA SI ATTACCA SUL FATTO PERSONALE.

ANCHE CON ME STANNO TENTANDO DI FARE LO STESSO  …. SOLTANTO CHE IO DEL CONTO CORRENTE NOSTRO NON SO NEMMENO CHE FINE ABBIA FATTO VISTO CHE NON L’HO GESTITO MAI IO O NESSUN ALTRO DEL NOSTRO ATTUALE ESECUTIVO. 

 QUI VORREI RICORDARE CHE PER SAPERE COSA C’ERA NEL CONTO NAZIONALE SI STAVA ARRIVANDO ALLE OFFESE PERSONALI. CHE CON OLTRE 55 MILA EURO IN CASSA (al momento non lo si sapeva solo dopo le nostre ripetute richieste lo si è saputo ) SI E’ RIFIUTATO ASSISTENZA LEGALE A FILIPPO PER FAR RICORSO PER LE ELEZIONI RSU E CHE SIMILI PROBLEMI HANNO AVUTO ANCHE ALTRE REALTA’. SOLO DOPO LA NOSTRA BATTAGLIA SONO STATI COSTRETTI A SBORSARE QUALCOSA DI SOLDI AD UN’ALTRA REALTA’ PER UNA VERTENZA LEGALE.

IO DOPO ANNI DI ATTIVITA’ SINDACALE HO UNA REPUTAZIONE DA DIFENDERE NEL CARDARELLI ED A NAPOLI E NON HO FATTO ALCUNA CARRIERA (INFERMIERE ERO ED INFERMIERE SONO RIMASTO) MENTRE VEDO CHE PRESSO I ROMANI GENTE IN CARRIERA VE N’E’ E, CON IL PIU’ BECERO MODO DI FARE PICCOLO BORGHESE, SI FIRMA DOTTORESSA COME LA SIGNORA ERMINIA COSTA.

Per il portavoce Cobas 

Bernocchi parla di comportamenti oltraggiosi, se ricordo bene, ma chi offende le persone, chi manda e-mail veramente offensive non sono stato io o gli altri “miei amici”ma chi poi in certi ambiti diventava innocente pecorella. Il sottoscritto è stato descritto da certi personaggi in tutti modi, ancora oggi ci descrivano deliranti e via di questo passo.

Bernocchi ci accusa di non aver partecipato all’assemblea nazionale ma sa Bernocchi in che condizioni si è arrivati ? Sa che nell’ultima nostra partecipazione Filippo è stato offeso e minacciato di essere cacciato fuori dal Cobas ? Come potevamo partecipare ad un siffatto simposio dove chi è dissenziente non vi è andato e quindi avremmo trovato solo il plotone di esecuzione pronto ? 

Ad un certo punto abbiamo chiesto un momento di confronto a livello confederale proprio per avere un momento di confronto su campo neutrale.

Mi dispiace che Bernocchi (almeno l’e-mail sembra che l’abbia scritta lui) si nasconda dietro l’autonomia delle federazioni forse per salvaguardare qualche equilibrio. Qui ci troviamo davanti ad un’operazione che tende a distruggere delle realtà cobas invise ad una parte. Vi è solo la parvenza di legalità ma tutta l’operazione è di una scorrettezza politica e morale senza pari ed espone persone che in qualche modo cercano di fare onestamente la loro parte di rappresentanza Cobas. Tutto è fatto per distruggere le strutture aziendali. Se siamo sopravvissuti è solo perché eravamo già organizzati.

Poi il portavoce nazionale è libero di prendere per buone le fandonie che vanno cianciando ma non ci accusi di non aver voluto avere momenti di confronto o si metta a sentenziare sulla giustezza di una sporca operazione di stampo stalinista o fascista ? (scegliete voi il termine).

Ho stima di Bernocchi e  penso che  abbia capito fin troppo bene la situazione e conosca fin troppo bene i soggetti in questione. Ci risparmi almeno di cercare delle giustificazioni democratiche ad un agire da caporaletti tenuto dai romano-milanesi. Quello che stanno continuando a fare da ragione alle mie accuse di “fascisti”. Vedi Bernocchi fascista è un offesa quando definisci una persona che è tutt’altro ma quando vai a definire uno per i comportamenti che tiene non è un’offesa ma solo costatazione della realtà.

Avrei preferito che avesse avuto altri comportamenti, considerato pure che l’esecutivo confederale non ha condiviso, criticandolo duramente, l’operato dei gerarchi della sanità università e ricerca e dopo tale fatto i gerarchi hanno prodotto un documento per giustificarsi pieno di bugie. Come portavoce era l’ultima cosa da fare quello di scendere a  favore dei  gerarchetti . Tali comportamenti stanno facendo morire il Cobas che nella sanità è in caduta libera ma in altre realtà non va meglio.

Siccome i signori sono stati informati dal Direttore Generale del Cardarelli  sappiano tutti  che oramai è nata un’altra realtà che va al di là del Cobas sanità e che sta crescendo. 

Una realtà che vuole essere operativa e che tuteli tutti senza esporli ad inutili ri-schi, senza più faide interne (cosa di cui è specialista il gruppo romano-milanese). Una realtà che sta già crescendo e diffondendosi.

 Noi con i gerarchi non vogliamo avere alcun più rapporto.

Invitiamo le altre realtà Cobas a contattarmi per maggiori informazioni.

Con il  portavoce nazionale sono sempre pronto a confrontarmi perché io mi riconosco nel Cobas come realtà e per cercare cammini unitari. 

Invito i signori dello pseudo-esecutivo della sanità università e Ricerca a smetterla di chiedere documenti nostri al Direttore Generale del Cardarelli. Siamo su due posizioni incompatibili e dispiace che  chi è incompatibile con l’”ideologia Cobas” alla fine resti mentre gli altri devono seguire altre vie. Li invito soltanto a non andare oltre per non trovarci poi nelle aule dei tribunali. Hanno da tempo superato ogni limite di decenza e correttezza e la pazienza è finita. 

Per chi voglia contattarmi tel. 3296294834

  NAPOLI 7.1.09                                                                                       Michele Tassaro

A PORTAVOCE NAZIONALE  CONFEDERAZIONE COBAS  BERNOCCHI


Alle realtà Cobas nella Sanità








